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Sì alla Riforma III dell’imposizione 

delle imprese 

 
Le imprese, con i loro contributi fiscali e i 

loro posti di lavoro, sono oggetto di un’aspra 

concorrenza internazionale. La Svizzera è 

tra i Paesi più attrattivi al mondo, e questo 

anche grazie ad una fiscalità pragmatica. 

Ora queste regole speciali non sono più 

accettate sul piano internazionale e i 

Cantoni dovranno adattare i propri sistemi 

fiscali. E‘ per questo motivo che le cittadine 

e i cittadini svizzeri saranno chiamati alle 

urne il prossimo 12 febbraio per votare la 

Riforma III dell’imposizione delle imprese. 

Nel caso in cui la riforma non dovesse 

passare alle urne, i Cantoni dovranno 

comunque eliminare le tassazioni speciali 

senza però disporre di strumenti e di risorse 

finanziarie per compensare le perdite. Il 

Canton Ticino è particolarmente toccato da 

questa riforma, in quanto numerose aziende 

beneficiano attualmente di una tassazione 

speciale e, se non saranno prese le dovute 

contromisure, rischieremo di perdere 

numerosi posti di lavoro e importanti 

entrate fiscali. 

 

Documentazione

Scambio automatico d’informazioni 

 
Le basi legali per l’applicazione dello 

scambio automatico di informazioni in 

Svizzera sono entrate in vigore il 1° gennaio 

2017, di modo che dal 2017 vengano raccolti 

i dati e che nel 2018 si scambino le prime 

informazioni. Lo standard prevede che 

determinate banche, veicoli di investimento 

collettivo e società di assicurazione 

raccolgano informazioni finanziarie sui 

clienti fiscalmente residenti all’estero. Tali 

informazioni comprendono tutti i tipi di 

reddito da capitale e il saldo dei conti. Esse 

vengono trasmesse all’Amministrazione 

federale delle contribuzioni (AFC), che a sua 

volta le trasmette alle autorità fiscali estere 

competenti per il cliente. Questa 

trasparenza mira a impedire che vengano 

occultati all’estero capitali finanziari 

sottratti al fisco. La Segreteria di Stato per le 

questioni finanziarie internazionali (SFI) è 

responsabile del coordinamento e della 

gestione strategica nelle questioni 

finanziare e fiscali internazionali. La lista 

degli Stati partner con cui la Svizzera ha 

sottoscritto un accordo che prevede 

l'introduzione dello scambio automatico di 

informazioni si trova perciò sul sito: 

 

https://www.sif.admin.ch 



 
 

Rapporto annuale del Consiglio 

consultivo per il futuro della piazza 

finanziaria 

 

Nel suo rapporto il Consiglio consultivo, 

diretto dal prof. Aymo Brunetti, indica che, 

per rispondere alle sfide della finanza 

digitale, lo Stato deve incoraggiare 

l’innovazione e garantire la concorrenza 

senza però favorire determinate tecnologie 

o modelli di business. La regolamentazione 

deve consentire una concorrenza equa tra 

tutti gli attori. Il Consiglio consultivo 

sostiene le proposte del Consiglio federale e 

le modifiche presentate nell’ottobre 2016 

delle condizioni quadro regolamentari 

applicabili ai fornitori di tecnologie 

finanziarie innovative. 

 

Nell’ambito della regolamentazione dei 

mercati finanziari, il Consiglio consultivo 

raccomanda di effettuare analisi ex post 

mirate di disposizioni normative importanti 

e, per accrescere la stabilità finanziaria, di 

modificare il sistema d’imposizione della 

proprietà abitativa al fine di ridurre gli 

incentivi all’indebitamento delle economie 

domestiche. Il Consiglio consultivo ha 

inoltre esaminato una serie di questioni di 

attualità senza formulare raccomandazioni 

o pareri. Esso ha espresso il proprio 

apprezzamento per gli indirizzi strategici 

del Consiglio federale in materia di politica 

dei mercati finanziari, per la prevista 

attuazione dello scambio automatico di 

informazioni fra la Svizzera e gli Stati 

partner, per la problematica del basso 

livello dei tassi d’interesse e per le possibili 

conseguenze della Brexit sulla piazza 

finanziaria svizzera. 

 

Documento 

Tavolo di lavoro sull’economia 

ticinese 

 

 

Il Dipartimento cantonale delle finanze e 

dell’economia ha presentato i risultati del 

tavolo di lavoro istituito l’anno scorso per 

confrontarsi sulla situazione economica del 

Cantone e condividere una visione di 

sviluppo futura. 

Per quel che concerne la piazza finanziaria 

si propongono i seguenti interventi: 

- Immagine: realizzare una campagna 

di comunicazione per promuovere 

un’immagine positiva, incentivare 

l’organizzazione di eventi di valenza 

internazionale, coinvolgendo il settore 

privato e il mondo accademico, con 

ricadute anche in ambito turistico. 

- Collaborazione: creare una 

piattaforma per favorire la 

comunicazione, la collaborazione e le 

sinergie tra i diversi attori e profili 

professionali, in modo da mettere in 

rete le competenze e rafforzare il 

sistema nel suo insieme, offrendo 

servizi mirati, innovativi e di qualità 

- Fintech: approfondire le prospettive 

del settore della tecnologia finanziaria 

e sostenere le azioni per favorire 

l’innovazione e la digitalizzazione dei 

processi e dei servizi quali nuove 

opportunità di sviluppo. 

 

Documento finale 

http://www3.ti.ch/DFE/cartellastampa/pdf-cartella-stampa-312029336870.pdf
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